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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 8 ottobre 2025. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.
– Interviene il sottosegretario di Stato per le
imprese e il made in Italy Massimo Bitonci.

La seduta comincia alle 14.

Disposizioni per la revisione dei servizi per i cittadini

e le imprese all’estero.

C. 2369 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Luca SQUERI (FI-PPE), relatore, fa pre-
sente che il provvedimento in esame, re-
cante « Disposizioni per la revisione dei
servizi per i cittadini e le imprese », è
collegato alla manovra di finanza pubblica
per l’anno 2025 e si compone di sette
articoli suddivisi in tre Capi: disposizioni in
materia di cittadinanza, di anagrafe e di
legalizzazioni (Capo I); Disposizioni in ma-
teria di passaporti e di validità per l’espa-
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trio della carta d’identità (Capo II); dispo-
sizioni organizzative e finali (Capo III).

Rinvia alla documentazione predisposta
dagli uffici ed espone sinteticamente i con-
tenuti del testo, come risultante dall’esame
degli emendamenti in sede referente, evi-
denziando, in particolare, gli aspetti che
riguardano ambiti di interesse della Com-
missione, che osserva essere assai labili.

Riferisce quindi che l’articolo 1, comma
1, modifica le procedure in materia di
riconoscimento della cittadinanza per i re-
sidenti all’estero, sostituendo integralmente
l’articolo 10 del decreto legislativo n. n. 71
del 2011 recante « Ordinamento e funzioni
degli uffici consolari », ridefinendo le com-
petenze degli Uffici consolari e stabilendo
che le domande di cittadinanza avanzate
da richiedenti maggiorenni residenti all’e-
stero siano presentate direttamente presso
un ufficio di livello dirigenziale generale
istituito all’interno del Ministero degli af-
fari esteri e della cooperazione internazio-
nale (MAECI), anche tramite servizio po-
stale mentre le comunicazioni ufficiali tra
il richiedente e il MAECI si svolgono esclu-
sivamente con posta elettronica. Vengono
poi definite le modalità applicative e indi-
viduato un periodo transitorio di applica-
zione. Il comma 5 del nuovo articolo 10
stabilisce la piena operatività della nuova
procedura dal 1° gennaio del terzo anno
successivo all’entrata in vigore delle nuove
disposizioni. Si dispone altresì che nel primo
biennio, il MAECI possa ricevere un nu-
mero massimo annuo di domande non su-
periore a quelle trattate complessivamente
nel corso dell’anno precedente presso gli
Uffici consolari. Viene altresì disposto un
contingentamento delle pratiche nel pe-
riodo transitorio, volto ad evitare il sovrac-
carico di lavoro negli Uffici consolari. In-
fine, si prevede che il termine per la con-
clusione del procedimento di riconosci-
mento della cittadinanza sia di trentasei
mesi, in luogo degli attuali ventiquattro.

Rileva poi che il comma 2 del medesimo
articolo 1 incrementa la dotazione organica
del MAECI, il comma 3 apporta le neces-
sarie modifiche all’organizzazione della sua
amministrazione centrale, il comma 4 mo-
difica il sistema di redistribuzione degli

introiti derivanti dal pagamento della ta-
riffa consolare per le pratiche di ricostru-
zione iure sanguinis per adattarlo alla nuova
organizzazione, non più basata sulla rac-
colta e trattazione delle istanze da parte
dei singoli Consolati della rete estera ma
sulla trattazione centralizzata presso la
nuova struttura centrale nell’ambito del
MAECI. Il comma 5 dispone circa le auto-
rizzazioni di spesa e il comma 6 indica
nell’articolo 7 la fonte di copertura degli
oneri.

L’articolo 2 riguarda la materia della
legalizzazione di firme di atti da e per
l’estero, e interviene sul Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa
al fine di consentire esplicitamente la « dop-
pia legalizzazione » degli atti formati all’e-
stero da far valere in Italia.

L’articolo 3 introduce numerose modi-
fiche alla legge n. 470 del 1988, riguar-
dante « Anagrafe e censimento degli italiani
all’estero » e al regolamento di attuazione
(decreto del Presidente della Repubblica 6
settembre 1989, n. 323), al fine di abrogare
procedure al momento superate e adeguare
ai cambiamenti normativi intervenuti nella
materia dell’anagrafe, tra cui l’istituzione,
ad opera del Codice dell’amministrazione
digitale, dell’Anagrafe Nazionale della Po-
polazione Residente, subentrata all’Indice
nazionale delle anagrafi (INA) e all’Ana-
grafe della popolazione italiana residente
all’estero (AIRE).

L’articolo 4 introduce alcune modifiche
alla normativa sui passaporti (legge n. 1185
del 1967), al fine di aggiornarne la disci-
plina tenendo conto delle evoluzioni inter-
corse nel tempo. In particolare, si introdu-
cono alcune specificazioni che non modi-
ficano la disciplina delle caratteristiche tec-
niche e delle modalità di emissione del
passaporto, giacché tale materia è intera-
mente demandata, nell’ordinamento nazio-
nale, a decreti ministeriali attuativi di re-
golamenti dell’Unione europea direttamente
applicabili.

Segnala poi che l’articolo 5 introduce
con norma ordinaria la previsione, già di-
sposta a livello regolamentare, che la carta
d’identità è titolo valido per l’espatrio se
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non sussista una condizione che legittima il
diniego o il ritiro del passaporto. In parti-
colare, evidenzia che viene poi consentito il
rilascio della carta d’identità elettronica
anche ai cittadini italiani iscritti all’AIRE,
presso il comune italiano di iscrizione ana-
grafica.

Fa quindi presente che l’articolo 6 con-
tiene alcune disposizioni organizzative atte
ad adeguare l’ordinamento del personale
del Ministero degli Affari esteri e della
cooperazione internazionale all’esigenza di
rendere la struttura sempre più rispon-
dente all’esigenza di fornire a cittadini e
imprese servizi adeguati, modificando il
decreto del Presidente della Repubblica 5
gennaio 1967, n. 18. Più in dettaglio rife-
risce che: la lettera a) inserisce tra i compiti
fondamentali del Ministero la promozione
della crescita economica nazionale attra-
verso il sostegno alle esportazioni e agli
scambi con l’estero; la lettera b) apporta
una modifica di coordinamento all’articolo
16, comma secondo, del predetto decreto
del Presidente della Repubblica 5 gennaio
1967, n. 18; la lettera c) modifica gli adem-
pimenti per la promozione al grado di
consigliere di legazione, introducendo nuo-
vamente il cosiddetto « adempimento fun-
zionale » (soppresso nel 2010) accanto a
quello « geografico » e quindi, in altri ter-
mini, per poter accedere alla promozione
al grado di Consigliere di legazione, i Se-
gretari di legazione – oltre ad avere ma-
turato dieci anni e mezzo di servizio nel
grado e ad avere svolto quattro anni di
servizio all’estero – e in linea con la prio-
rità oggi attribuita alla promozione econo-
mica ed alla prestazione di servizi a citta-
dini e imprese dovranno avere svolto spe-
cifiche funzioni, che vengono identificate
nella copertura di posti commerciali o in
posti con funzioni consolari – fanno ecce-
zione solo le sedi cosiddette « belliche » (e
le sedi che potranno essere individuate con
decreto ministeriale, al fine di assicurare
adeguati incentivi alla copertura di sedi
caratterizzate da condizioni di lavoro e di
vita particolarmente complesse); la lettera
d) abroga la norma relativa al computo del
periodo di servizio nelle residenze disa-
giate; la lettera e) introduce anche per il

personale a contratto un sistema di valu-
tazione annuale della performance indivi-
duale, modellato secondo le modalità pre-
viste per il personale non dirigenziale; la
lettera f) modifica l’attribuzione di posti di
funzione all’estero del personale di elevata
professionalità del MAECI al fine di ade-
guare la disciplina vigente all’evoluzione
dell’ordinamento professionale del perso-
nale non dirigenziale.

Conclude, infine, ricordando che l’arti-
colo 7 dispone circa la copertura degli
oneri finanziari del provvedimento.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 1).

Alberto PANDOLFO (PD-IDP) annuncia
il voto contrario del suo gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore.

Emma PAVANELLI (M5S) annuncia il
voto contrario del suo gruppo sulla propo-
sta di parere del relatore.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, dà
conto delle sostituzioni e pone in votazione
la proposta di parere favorevole del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Documento programmatico di finanza pubblica 2025.

Doc. CCXLIV, n. 1 e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di ieri.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, formula una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Avverte che i deputati del gruppo Mo-
Vimento 5 Stelle hanno presentato una
proposta di parere alternativa (vedi allegato
3).
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Enrico CAPPELLETTI (M5S), fa pre-
sente che la decisione del proprio gruppo
di presentare una proposta di parere alter-
nativa rispetto a quella del relatore è stata
dettata dalla centralità del Documento in
titolo che può essere considerato un utile
strumento per fare il quadro delle politiche
portate avanti dal Governo nell’ultimo anno.

Passando all’illustrazione del contenuto
della proposta di parere alternativa, evi-
denzia come dal quadro macroeconomico
emergano dati tutt’altro che confortanti in
quanto il Documento stima una crescita
dell’economia italiana per il 2025 dello 0,5
per cento, in rallentamento rispetto al 2024
(0,7 per cento). Sottolinea, sul punto, come
la Spagna – Stato membro dell’Unione
europea alla stregua dell’Italia – abbia ot-
tenuto una crescita del PIL sette volte mag-
giore rispetto all’Italia nel 2024. Valuta
negativamente poi il rapporto deficit/PIL
che si attesta, secondo il Documento, per il
2025, al momento, al 3 per cento mentre il
Pil 2025 allo 0,5 per cento. Rileva come una
delle cause di questo dato sia senza dubbio
il calo della produzione industriale pro-
tratto per circa 26 mesi consecutivi che –
osserva – coincide non a caso con l’inizio
della legislatura.

Osserva che, in tale scenario critico, il
Governo decide di inserire nella program-
mazione economica il rilancio delle spese
per la Difesa, con una stima, in prospettiva,
di crescita a regime della spesa militare di
circa 12 miliardi annui, di cui secondo
quanto emergerebbe dai dati Confindu-
stria, l’80 per cento andrebbe a vantaggio
degli Stati Uniti d’America. In relazione a
ciò, fa presente come la politica dei dazi
statunitense incida negativamente sulla no-
stra economia. In particolare, evidenzia
come dai dati ISTAT sulle esportazioni di
fine settembre emerga che, ad agosto 2025,
le esportazioni italiane su base annua sono
diminuite del 21,2 per cento verso gli Stati
Uniti. Stigmatizza sul punto i termini del-
l’accordo europeo con l’amministrazione
americana che impone l’acquisto di enormi
quantità di gas dagli Stati Uniti e l’impegno
a non applicare una tassazione stringente
ai profitti delle Big Tech americane, con
evidenti danni in termini di competitività

nei confronti delle imprese italiane ed eu-
ropee. A fronte di ciò, rileva che, laddove
confermato, l’arrivo di un maxi dazio USA
sulla pasta italiana al 107 per cento avrebbe
effetti disastrosi sul settore produttivo ita-
liano.

Osserva che l’imminente manovra finan-
ziaria sarà di leggera portata, circa 16
miliardi di euro, e non contribuirà all’in-
cremento del PIL italiano, con evidenti ri-
cadute in termini di crescita economica,
che, peraltro, il Centro studi di Confindu-
stria definisce « anemica ». Sottolinea come
i livelli di crescita ottenuta si devono in
larga parte al Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) senza il quale l’econo-
mia italiana sarebbe in stagnazione. Ram-
menta poi che dal Documento in esame
non si rileva un indirizzo politico e un
progressivo rilancio della transizione ener-
getica, emergendo, invece, un ridimensio-
namento degli obiettivi di decarbonizza-
zione, elettrificazione dei consumi, riqua-
lificazione energetica degli edifici, autopro-
duzione di energia e sicurezza energetica
attraverso l’investimento in tecnologie che
non incidono sul modello produttivo in
modo adeguato – come la cattura, l’utilizzo
e lo stoccaggio della CO2 – o comunque si
rivelano inadatte a garantire il rispetto
degli obiettivi assunti a livello europeo ed
internazionale e a ridurre la dipendenza
dai combustibili fossili. Fa presente, sul
punto, come il Piano Transizione 5.0 stia
rappresentando un sostanziale fallimento
che non è stato in grado di supportare, a
causa di ritardi nell’attuazione e delle pro-
cedure di accesso, il tessuto produttivo nel-
l’effettuare investimenti, strumentali all’e-
sercizio d’impresa, volti a stimolare l’inno-
vazione tecnologica nei propri processi e a
ridurre in maniera strutturale i consumi
energetici.

Segnala poi che non è stata data con-
creta attuazione a strumenti chiave come il
Conto termico e l’Energy release che avreb-
bero potuto rappresentare una grande op-
portunità di rilancio per il settore produt-
tivo nazionale. Evidenzia inoltre che lo
sviluppo delle energie rinnovabili e il rag-
giungimento degli obiettivi di efficienta-
mento energetico continuano a risentire
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della complessiva incapacità del Governo
di definire una appropriata cornice norma-
tiva e di imprimere un’accelerazione agli
investimenti in un settore strategico per la
nostra economia, per il perseguimento de-
gli obiettivi di decarbonizzazione. Rileva,
infine, rispetto all’obiettivo previsto dal
PNIEC del raggiungimento del numero di 6
milioni di veicoli elettrici al 2030, che le
politiche del Governo appaiono decisa-
mente insufficienti se non addirittura di
contrasto allo sviluppo dell’elettrificazione
del parco veicolare.

Alla luce delle considerazioni testé ef-
fettuate, annuncia il voto contrario da parte
del proprio Gruppo sulla proposta di pa-
rere del relatore.

Alberto PANDOLFO (PD-IDP) osserva
che il Documento in oggetto mostra una
totale assenza di visione e di azione stra-
tegica per il Paese. Ritiene, infatti, che ne
emerga una sostanziale incapacità da parte
dell’attuale Governo di rispondere alle esi-
genze del mondo produttivo italiano, so-
prattutto se si tiene in considerazione le
condizioni di concorrenzialità delle nostre
imprese di fronte ai competitori interna-
zionali.

Evidenzia che il Documento program-
matico di finanza pubblica 2025 non con-
tiene soluzioni soddisfacenti per quanto
riguarda gli investimenti sia pubblici che
privati così come non indica misure efficaci
per ridurre il costo dell’energia per fami-
glie e imprese nonché per assecondare il
rinnovamento tecnologico, in particolare
delle filiere. Crede che l’assenza di tali
valutazioni e proposte di soluzione possa
aumentare il pericolo di una deindustria-
lizzazione del Paese. Sottolinea, al contra-
rio, che invece di proporre valide soluzioni
il Governo ha agito nella direzione opposta
adottando misure che gravano sul mondo
produttivo e sull’economia italiana. Ri-
corda, in tal senso, i recenti tagli alle ri-
sorse destinabili all’automotive, le incer-
tezze in materia di politica energetica e
l’assenza di misure per la riduzione dei
costi energetici e più in generale di misure
di vero sostegno alle imprese. Osserva che
sono molti settori produttivi che avrebbero
bisogno di sostegno e, a titolo di esempio,

ricorda come anche quello alimentare si
trovi in imminente pericolo a causa di un
possibile forte aumento dei dazi da parte
statunitense.

Deve constatare che, purtroppo, il Do-
cumento programmatico di finanza pub-
blica 2025 non solo si limita a constatare
che il volume degli investimenti è in ridu-
zione ma anche a certificare che il prodotto
interno lordo italiano resta fermo sui livelli
attuali, senza realistiche prospettive di au-
mento. Osserva altresì che il Documento
non offre risposte soddisfacenti in materia
di infrastrutture e transizione sia digitale
che energetica. Evidenzia, da questo punto
di vista, come l’Esecutivo abbia reso falli-
mentare la misura della cosiddetta Transi-
zione 5.0, soprattutto considerando che la
precedente misura 4.0 aveva invece funzio-
nato egregiamente.

Teme, quindi, che la politica di galleg-
giamento descritta nel Documento in og-
getto rischi di far precipitare l’Italia verso
un destino di stagnazione e si chiede, pe-
raltro, in che modo il Governo potrà sosti-
tuire il fondamentale apporto del PNRR
quando questo sarà giunto al termine, con-
siderato che le risorse del predetto Piano
sono state fondamentali per consentire i
risultati descritti nel Documento program-
matico di finanza pubblica 2025 e senza le
quali la situazione italiana, così mal gover-
nata, sarebbero stati addirittura disastrosi.

Annuncia, quindi, il voto contrario del
suo Gruppo sulla proposta di parere del
relatore.

Francesca GHIRRA (AVS), associandosi
a quanto già espresso negli interventi pre-
cedenti dai colleghi Cappelletti e Pandolfo,
esprime una valutazione complessivamente
assai critica sul contenuto del Documento
programmatico di finanza pubblica 2025.
Avrebbe auspicato che il Documento in
oggetto contenesse proposte efficaci volte a
sostenere la crescita dell’economia italiana
mentre, invece, deve constatare non solo
che in esso non è presente alcuna strategia
relativa allo sviluppo industriale, alla poli-
tica energetica e alla riduzione del costo
dell’energia, ma viene prevista la destina-
zione di ingenti risorse per spese legate alla
difesa. Critica altresì che non vi sia la
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previsione di nessuna misura volta ad al-
leviare il peso fiscale sul lavoro dipendente
e sui ceti meno privilegiati, evidenzia che la
povertà assoluta nel Paese è in aumento e
che i salari non crescono da tempo e anzi
perdono in termini reali di acquisto ormai
da molti anni. Stigmatizza altresì che an-
che in tema di pensionamenti sono alle
porte misure sfavorevoli quali l’innalza-
mento dell’età pensionabile. Ribadisce la
gravità del fatto che non siano indicati
strumenti atti ad affrontare il problema del
caro vita, peraltro in un momento nel quale
vi sono segnali preoccupanti per quanto
riguarda la sanità pubblica. Evidenzia che
tutti questi aspetti negativi si manifestano
in una situazione in cui l’economia del
Paese è in fase di retrocessione senza con-
crete speranze di crescita economica.

Conclude annunciando che, anche per
questi motivi, quello del suo Gruppo sulla
proposta di parere del relatore sarà un
voto contrario.

Luigi MARATTIN (MISTO), premette
come intenda sviluppare il suo intervento
mediante tre considerazioni in risposta ad
alcuni passaggi dell’intervento dell’on. Cap-
pelletti, e, infine, attraverso una conside-
razione conclusiva di carattere personale
rispetto ai contenuti del Documento in
esame.

In primo luogo, riprendendo la critica
mossa all’aumento della spesa militare, pre-
cisa come dai contenuti del Documento in
titolo in realtà non emerga uno stanzia-
mento effettivo di risorse destinato al ri-
armo, tematica sulla quale afferma tra l’al-
tro di essere favorevole alla luce dell’im-
portanza della sicurezza nazionale come
bene pubblico primario.

In secondo luogo, in relazione all’osser-
vazione del collega Cappelletti sugli elevati
livelli di deficit, fa presente come, alla luce
dell’andamento macroeconomico interno e
globale, sia essenziale mantenere un ap-
proccio di precauzione sui conti pubblici,
evitando dunque di far salire eccessiva-
mente i livelli di deficit.

In terzo luogo, per quanto riguarda il
paragone effettuato rispetto all’andamento
economico della Spagna, rammenta come
la Spagna non approvi una legge di bilancio

da tre anni. Osserva ironicamente che se,
come dimostra l’esperienza spagnola, l’as-
senza del governo ha condotto all’aumento
dei dati del PIL, forse è proprio la presenza
dell’esecutivo il problema.

In conclusione, in relazione alla riforma
fiscale sottolinea come il peso dell’IRPEF
gravi principalmente sul ceto medio che
definisce « mulo da soma del Paese ». Evi-
denzia che l’innalzamento dello scaglione,
con l’aliquota al 35 per cento, fino a 60
mila euro andrebbe incontro alle esigenze
proprio del ceto medio, eccessivamente pe-
nalizzato dal sistema fiscale. Osserva come
il Governo dovrebbe destinare fondi in tali
misure piuttosto che intervenire in materia
di rottamazione di cartelle esattoriali o
revisione del sistema pensionistico.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, nessun altro chiedendo di interve-
nire, pone in votazione la proposta di pa-
rere da lui formulata in qualità di relatore
facendo presente che, in caso di approva-
zione della stessa, risulterà preclusa la pro-
posta di parere alternativa presentata dal
gruppo MoVimento 5 Stelle.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal presidente
e relatore (vedi allegato 2), risultando per-
tanto preclusa la proposta di parere alter-
nativa presentata dal gruppo MoVimento 5
Stelle.

La seduta termina alle 14.30.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 8 ottobre 2025. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.
– Interviene il sottosegretario di Stato per le
imprese e il made in Italy Massimo Bitonci.

La seduta comincia alle 14.30.

Schema di decreto legislativo recante codice degli

incentivi.

Atto n. 294.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 16 settembre scorso.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
ricorda che la scorsa settimana si è con-
cluso il ciclo di audizioni informali richie-
sto dai gruppi, svolto congiuntamente alla
9ª Commissione del Senato della Repub-
blica e che il termine per l’espressione del
parere scadrà il prossimo 9 ottobre.

In considerazione della necessità di di-
sporre di tempi adeguati a svolgere gli
opportuni approfondimenti in vista della
predisposizione di una proposta di parere,
chiede al sottosegretario Bitonci se il Go-
verno è disponibile ad attendere che la
Commissione esprima il proprio parere ol-
tre il predetto termine, entro la fine del
mese di ottobre 2025.

Il sottosegretario Massimo BITONCI co-
munica la disponibilità del Governo ad
attendere che la Commissione esprima il
proprio parere entro il 31 ottobre.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 8 ottobre 2025. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.
– Interviene il sottosegretario di Stato per le
imprese e il made in Italy Massimo Bitonci.

La seduta comincia alle 14.35.

Istituzione della qualifica di comunità marina o

lacuale e disposizioni per il sostegno dell’erogazione

dei servizi pubblici nei comuni soggetti a rilevanti

variazioni della popolazione conseguenti alla pres-

sione turistica.

C. 2410 Andreuzza.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, espone in sintesi i contenuti della
proposta di legge in titolo, recante l'« Isti-
tuzione della qualifica di comunità marina
o lacuale e disposizioni per il sostegno
dell’erogazione dei servizi pubblici nei co-
muni soggetti a rilevanti variazioni della
popolazione conseguenti alla pressione tu-
ristica ».

Nel rimandare per maggiori approfon-
dimenti al dossier curato dagli uffici, ri-
corda che scopo dell’iniziativa, dichiarato
nella relazione di accompagnamento, è
quello di accelerare la ripresa dell’econo-
mia turistica tramite il riconoscimento della
figura delle comunità marine e lacuali: tali
comunità, infatti, definite anche « città-
fisarmonica », sono caratterizzate da rile-
vanti picchi di pressione turistica in rap-
porto alla popolazione residente; inoltre
tali località sono esposte alla concorrenza
turistica internazionale e sono pertanto co-
strette a investire e a innovare in modo
costante per restare attrattive e poter ge-
nerare valore anche per il territorio circo-
stante.

Passando al contenuto della proposta di
legge, rileva che questa si compone di cin-
que articoli. In particolare, l’articolo 1 de-
scrive le finalità della legge, ovvero soste-
nere l’economia turistica balneare, che è
considerata risorsa strategica per la crea-
zione di occupazione e per l’attrattività del
Paese, e valorizzare il ruolo delle località
marine e lacuali, per la ripresa e lo svi-
luppo del Paese nei settori del turismo e
della tutela del territorio e dell’habitat ma-
rino.

L’articolo 2 istituisce la qualifica di co-
munità marina o lacuale, qualifica che ri-
guarda i comuni a) situati lungo le coste di
mari, laghi o fiumi, e b) che subiscono
significative variazioni di popolazione du-
rante la stagione turistica: tale aumento di
persone deve incidere in modo rilevante sul
carico antropico e sulla domanda di servizi
pubblici.

L’articolo 3 disciplina la procedura per
l’attribuzione della qualifica di comunità
marina o lacuale. Tale qualifica viene at-
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tribuita su richiesta del comune interes-
sato, con provvedimento della regione di
appartenenza (da adottare previa intesa in
sede di Conferenza Stato-regioni) e con
successiva notifica del provvedimento al
Ministero del turismo.

L’articolo 4 si occupa della determina-
zione della popolazione stagionale e del-
l’attribuzione delle relative risorse per i
servizi pubblici, stabilendo che un decreto
del Ministro del turismo definirà i criteri
per calcolare la popolazione stagionale delle
comunità marine o lacuali, calcolata sulla
base del numero delle persone temporane-
amente dimoranti sul territorio del comune
durante la stagione turistica balneare. Tale
decreto viene adottato previa intesa in sede
di Conferenza Stato-regioni. La « popola-
zione stagionale » diventerà quindi il para-
metro di riferimento: a) per il dimensiona-
mento dei servizi pubblici; b) per l’attribu-
zione ai comuni delle risorse necessarie
all’erogazione dei servizi a favore della « po-
polazione dimorante »; c) per la determi-
nazione dei fabbisogni standard per i ser-
vizi sui quali ha incidenza la variazione
stagionale della popolazione dimorante.

L’articolo 5 contiene la clausola di sal-
vaguardia, stabilendo che l’applicazione delle
disposizioni della proposta di legge in esame

alle regioni a statuto speciale e alle pro-
vince autonome avvenga compatibilmente
con i rispettivi statuti e le relative norme di
attuazione.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.40.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 8 ottobre 2025. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

Audizione informale di rappresentanti dell’Autorità

garante della concorrenza e del mercato (AGCM), in

merito al recente provvedimento sanzionatorio adot-

tato nei confronti di talune società del settore pe-

trolifero per intese e abuso di posizione dominante in

materia di prezzo del biocarburante per autotrazione.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.40 alle 15.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 8 ottobre 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.50 alle 13.55.

Mercoledì 8 ottobre 2025 — 166 — Commissione X



ALLEGATO 1

Disposizioni per la revisione dei servizi per i cittadini e le imprese
all’estero. C. 2369 Governo.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il testo del disegno di legge C. 2369, recante
« Disposizioni per la revisione dei servizi
per i cittadini e le imprese all’estero »,
quale risultante dalle proposte emendative
approvate nel corso dell’esame in sede re-
ferente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Documento programmatico di finanza pubblica 2025. Doc. CCXLIV,
n. 1 e Allegati.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il Documento programmatico di finanza
pubblica (DPFP) 2025 (Doc. CCXLIV, n. 1 e
Allegati);

ricordato che la sezione prima del
Documento programmatico di finanza pub-
blica dà conto dell’attuazione delle riforme
e degli investimenti previsti nel Piano strut-
turale di bilancio e, tra gli altri, per quanto
interessa la X Commissione Attività pro-
duttive, quelli relativi:

allo sviluppo dell’innovazione im-
prenditoriale, anche tramite la coopera-
zione con università e centri di ricerca, per
il quale il Documento segnala l’adozione
della Strategia nazionale per le tecnologie
quantistiche, nonché il rafforzamento della
misura Brevetti+, Disegni+ e Marchi+ 2025,
avente lo scopo di valorizzare i titoli di
proprietà industriale delle PMI;

agli interventi volti a migliorare l’at-
trattività del Paese, per i quali il Docu-
mento segnala, tra le altre misure, il Piano
d’azione per l’export italiano, l’introdu-
zione della disciplina in materia di econo-
mia dello spazio, di cui alla legge n. 89 del
2025 e, per quanto riguarda gli stabilimenti
di interesse strategico nazionale, quanto
previsto dal decreto-legge n. 92 del 2025
sull’area industriale dell’ex ILVA;

alla produzione di energia da fonti
rinnovabili con l’aggiornamento del decreto
ministeriale 30 dicembre 2024, cd. FER-X
Transitorio, nonché la pubblicazione da
parte del GSE della Piattaforma delle aree
idonee e della mappa delle zone di accele-
razione;

alle tecnologie di Carbon Capture
Storage (CCS), idrogeno ed emissioni di

metano, settori per i quali il DPFP eviden-
zia l’avvio del percorso legislativo per la
loro disciplina;

alle misure di supporto alle imprese
energivore, circa le quali il Documento ri-
porta l’avanzamento dei lavori per la mo-
difica del meccanismo Energy Release;

al Piano d’azione per un’energia a
prezzi accessibili, presentato il 26 febbraio
2025, con il quale la Commissione europea
ha annunciato l’intenzione di promuovere
la sottoscrizione di PPA (Power purchase
agreement) al fine di dissociare le bollette
dell’energia elettrica dalla volatilità dei
prezzi;

apprezzato che il Documento ri-
porta altresì gli ultimi sviluppi relativi al-
l’attuazione del PNRR in materia di tran-
sizione verde, sicurezza energetica e pro-
tezione ambientale, dando atto del raggiun-
gimento dei target di talune Missioni, in
particolare quelle previste nel RePowerEU,
in relazione all’approvvigionamento soste-
nibile, circolare e sicuro delle materie prime
critiche (M7 – Investimento 8), e alla sem-
plificazione delle procedure autorizzative
per le energie rinnovabili, con l’entrata in
vigore del TUFER;

valutate con favore le altre misure
evidenziate nel Documento, tra le quali:

il decreto 8 agosto 2025 del Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, che ha definito i requisiti, gli im-
porti e le modalità di accesso agli incentivi
a fondo perduto per l’acquisto dei veicoli
elettrici da parte dei privati e delle mi-
croimprese;

l’adozione, annunciata dal Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica il
16 maggio 2025, del decreto ministeriale
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che introduce modifiche alle modalità at-
tuative alla disciplina per l’incentivazione
delle comunità energetiche e delle configu-
razioni di autoconsumo collettivo;

l’adozione da parte del medesimo
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica del decreto interministeriale del
20 giugno 2025, attuativo della riforma
riguardante la mitigazione del rischio fi-
nanziario associato ai contratti a lungo
termine per la compravendita di energia da
fonti rinnovabili (Power Purchase Agree-
ment – PPA);

l’apertura di nuovo sportello, tra-
mite il decreto direttoriale 18 luglio 2025
del Ministero delle imprese e del made in
Italy, per l’accesso alle agevolazioni a va-
lere sul Fondo per il sostegno alla transi-
zione industriale per sostenere l’adegua-
mento del sistema produttivo italiano alle
politiche dell’Unione europea sulla lotta ai
cambiamenti climatici;

preso atto, per quanto di interesse per
la Commissione, che il Governo indica quali
collegati alla decisione di bilancio, a com-
pletamento della manovra 2026-2028, il
disegno di legge delega al Governo per la
riforma delle amministrazioni straordina-
rie e per la riforma della vigilanza sugli enti
cooperativi e mutualistici (A.C. 2577), non-
ché un disegno di legge di delega volto a
introdurre un quadro legislativo di riferi-
mento per la filiera carbon capture and
storage (CCS), nonché la disciplina dello
sviluppo dell’idrogeno, dell’assetto regola-
torio del settore e delle relative infrastrut-
ture di rete, e del sistema di governo per
l’adempimento agli obblighi di riduzione
delle emissioni di metano nel settore del-
l’energia,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Documento programmatico di finanza pubblica 2025. Doc. CCXLIV,
n. 1 e Allegati.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA PRESENTATA DAL GRUPPO
MOVIMENTO 5 STELLE

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il Documento Programmatico di finanza
pubblica 2025 (Doc. CCXLIV, n. 1 e Alle-
gati);

premesso che:

il 2 ottobre il Consiglio dei ministri
ha approvato il Documento programmatico
di finanza pubblica 2025(DPFP), il nuovo
strumento contabile (Doc. CCXLIV n. 1 e
Allegati) che a seguito della riforma delle
regole della governance economica europea
ha sostituito la Nota di aggiornamento del
Documento di economia e finanza (NA-
DEF);

al di là delle buone intenzioni, tut-
tavia, risulta difficile comprendere le pro-
spettive future della nostra economia dal
Documento programmatico che, nella mi-
gliore delle ipotesi, risulta contraddittorio e
privo di visione: nella prima parte si pro-
spetta un paese da crescita dello « zero
virgola », nella seconda si dice il contrario,
tra PNRR e aumenti di occupazione e in-
vestimenti;

il Quadro Macroeconomico Tenden-
ziale (QMT) contenuto nel documento stima
una crescita dell’economia italiana per il
2025 dello 0,5 per cento, in rallentamento
rispetto al 2024 (0,7 per cento). Una piccola
spinta, di un decimale l’anno, arriverà solo
dall’anno successivo, portando la stima del
PIL al 0,8 per cento nel 2027 e al 0,9 per
cento nel 2029;

lo scenario programmatico conferma
l’andamento dell’indebitamento netto pre-
visto dal Piano strutturale di bilancio (Psb)
e ribadito nel Documento di finanza pub-
blica (Dpf) dello scorso mese di aprile (2,8

per cento per l’anno 2026, 2,6 per cento per
l’anno 2027 e a 2,3 per cento per l’anno
2028). Il rapporto deficit Pil si attesta per il
2025, al momento, al 3 per cento mentre il
Pil 2025 allo 0,5 per cento;

nel confronto con lo scenario ma-
croeconomico del DFP dello scorso aprile,
le attese del Ministero dell’economia e delle
finanze sull’espansione dell’economia ita-
liana sono state riviste al ribasso nel trien-
nio 2025-27 (per un decimo di punto per-
centuale in ciascun anno), mentre sono
rimaste invariate nell’anno finale delle pro-
iezioni;

nella programmazione economica il
rilancio delle spese per la Difesa occupa un
ruolo di primo piano. La proiezione reali-
stica prospetta uno stanziamento extra pari
allo 0,15 per cento del PIL nel 2026 e 2027
(intorno ai 3,5 miliardi l’anno), con uno
scalino ulteriore dello 0,2 per cento (poco
meno di 5 miliardi) nel 2028. Si tratta, in
prospettiva, di una crescita a regime della
spesa militare di circa 12 miliardi annui;

con particolare riferimento ai dazi
imposti dall’amministrazione statunitense,
il quadro appare variegato e in alcuni casi
con caratteristiche più penalizzanti. A tal
proposito, il DPFP riporta una nuova va-
lutazione dell’impatto di questi ultimi ri-
spetto alle stime presentate nel Documento
di finanza pubblica formulate sulla base
dell’annuncio di Trump del 2 aprile, il
cosiddetto Liberation Day, dimostrandosi
comunque particolarmente fiducioso circa
la tenuta del commercio mondiale di beni
e servizi sull’assunto che, grazie al raggiun-
gimento degli accordi, il clima di fiducia
degli investimenti rientri gradualmente verso
livelli normali e puntando sulla propen-
sione delle imprese alla riorganizzazione
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che, pur in presenza di barriere commer-
ciali elevate, sarebbero in grado di riadat-
tare i processi produttivi e riconfigurare le
catene di approvvigionamento degli input e
della fornitura di prodotti;

di diverso e opposto avviso, le stime
elaborate dalle principali associazioni di
categoria per le quali l’effetto negativo sul
PIL europeo dell’aumento dei dazi sarebbe
compreso tra 0,2 e 0,3 punti percentuali nei
soli mesi di agosto e settembre;

i recenti dati Istat sulle esportazioni
di fine settembre confermano che, ad ago-
sto 2025, le esportazioni italiane su base
annua sono diminuite del 21,2 per cento
verso gli Stati Uniti, con un calo diffuso
verso quasi tutti i principali Paesi partner
extra Ue in termini di minori vendite di
beni strumentali e beni di consumo non
durevoli. Occorre poi considerare l’impatto
disastroso, su un settore che lavora con
margini contenuti, che avrebbe, laddove
confermato, l’arrivo di un maxi dazio USA
sulla pasta italiana al 107 per cento, a
seguito dell’indagine del Dipartimento del
Commercio Usa, per presunto dumping con-
tro 19 marchi italiani, ponendo il nostro
Paese tra le economie più vulnerabili in
virtù della forte propensione all’export verso
gli Stati Uniti e un mercato export della
pasta che vale 700 milioni di euro;

oltre alla summenzionata incertezza
commerciale connessa all’introduzione dei
dazi e delle relative contromisure, il persi-
stere di conflitti e tensioni geopolitiche
mantiene elevata anche l’incertezza glo-
bale. Per la valutazione di impatto sulle
previsioni dei predetti elementi di rischio e
dei potenziali effetti avversi sull’economia
italiana, il DPFP considera scenari alterna-
tivi ricorrendo al modello econometrico del
Tesoro (ITEM) ed effettuando esercizi di
simulazione rispetto ad uno scenario di
base in assenza di shock avversi;

tra i quattro scenari alternativi for-
mulati, il terzo considera un andamento
dei prezzi delle materie prime energetiche
meno favorevole rispetto a quanto prospet-
tato nello scenario di riferimento, con prezzi
quindi più elevati sia per il petrolio che per

il gas. In particolare, nel disegnare questo
scenario di rischio, viene adottata l’ipotesi
di prezzi più alti rispettivamente di 10
dollari per il petrolio e di 10 euro per il gas
in ciascuno degli anni 2026 e 2027, con
rispettive quotazioni fissate per il petrolio a
circa 76 dollari per ciascuna delle annua-
lità riferite al 2026 e 2027 e, come nello
scenario di base, a 66,8 dollari nel 2028;
per il gas invece le quotazioni vengono
fissate a 41,9 euro in media nel 2026 e a
39,4 euro nel 2027 mentre il rientro nel
2028 dei prezzi energetici ai livelli dello
scenario di riferimento farebbe sì che il
tasso di crescita del prodotto in quell’anno
sia in linea con quello del quadro macro-
economico tendenziale di base;

quanto sopra denota che il poten-
ziale impatto sui livelli di attività econo-
mica del nostro Paese, nei termini di una
dinamica meno favorevole dei prezzi dei
beni energetici, porterebbe ad un tasso di
crescita del prodotto inferiore, rispetto al
quadro di base, di 0,2 punti percentuali nel
2026 e 0,3 punti nel 2027;

considerato che:

la manovra finanziaria che, a breve,
il Parlamento si accingerà ad esaminare
sarà di leggera portata, circa 16 miliardi di
euro, e non contribuirà all’incremento del
PIL italiano, per il quale non è previsto
nessun effetto aggiuntivo delle misure sulla
crescita, che resta dello 0,7 per cento per il
2026;

il recente rapporto del Centro studi
di Confindustria parla chiaramente di « cre-
scita anemica », ottenuta peraltro in larga
parte grazie al Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) senza il quale l’econo-
mia italiana sarebbe in stagnazione. Piano
che è stato rivisto così tante volte da aver
perso molta della sua forza innovatrice;

tenuto conto altresì che:

dal documento in esame non si ri-
leva un indirizzo politico e un progressivo
rilancio della transizione energetica ma anzi
emerge un ridimensionamento degli obiet-
tivi di decarbonizzazione, elettrificazione
dei consumi, riqualificazione energetica de-
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gli edifici, autoproduzione di energia e si-
curezza energetica attraverso l’investimento
in tecnologie che non incidono sul modello
produttivo in modo adeguato – come la
cattura, l’utilizzo e lo stoccaggio della CO2

– o comunque si rivelano inadatte a ga-
rantire il rispetto degli obiettivi assunti a
livello europeo ed internazionale e a ri-
durre la dipendenza dai combustibili fos-
sili;

quanto sopra risulta evidente dal-
l’elenco dei progressi compiuti nell’attua-
zione di riforme e investimenti, anche col-
legati all’attuazione del Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza, con focus sugli inter-
venti legislativi che dovrebbero garantire
l’impulso necessario allo sviluppo delle im-
prese e l’attrattività del Paese, anche in
termini di transizione ecologica, sicurezza
energetica e protezione ambientale;

in particolare, con rispetto agli im-
pegni legati al miglioramento dell’ambiente
imprenditoriale, tra le azioni intraprese nel
corso dell’anno, vengono enumerati l’intro-
duzione della prima disciplina organica in
materia di economia dello spazio il cui
sviluppo sarebbe sostenuto da risorse risi-
bili e inadeguate agli scopi dichiarati; l’a-
dozione della prima normativa organica in
materia di intelligenza artificiale finaliz-
zata a favorire la ricerca collaborativa tra
imprese, organismi di ricerca e centri di
trasferimento tecnologico, per incoraggiare
la valorizzazione economica e commerciale
dei risultati della ricerca per il tramite di
una delega al Governo che differisce quindi
a data da destinarsi ogni valutazione vera e
propria in termini di impatto su imprese e
lavoratori;

rileva, inoltre, segnalare il sostan-
ziale fallimento del Piano Transizione 5.0
che, oltre a dimostrare l’incapacità dell’e-
secutivo di messa a terra delle risorse del
PNRR, non è stata in grado di supportare,
a causa di ritardi nell’attuazione e delle
procedure di accesso, il tessuto produttivo
nell’effettuare investimenti, strumentali al-
l’esercizio d’impresa, volti inter alia a sti-
molare l’innovazione tecnologica nei propri
processi e a ridurre in maniera strutturale
i consumi energetici proprio in un mo-

mento storico in cui il costo dell’energia
risulta insostenibile ed impatta negativa-
mente sulla produttività e la resilienza del
sistema economico e produttivo nazionale;

con riguardo alle misure volte al
raggiungimento degli obiettivi per l’energia
e il clima del Piano Nazionale Integrato
Energia e Clima (PNIEC) e del PNRR, viene
annunciata la definizione di una serie di
interventi relativi all’efficienza energetica e
alla riqualificazione energetica degli edifici,
in prevalenza finanziati a valere sulla quota
del Fondo Sociale per il Clima di spettanza
dell’Italia; l’aggiornamento del decreto mi-
nisteriale FER-X transitorio si inserisce
nelle misure volte a supportare lo sviluppo
del mercato interno, garantire un approv-
vigionamento sicuro e sostenibile di tecno-
logie rinnovabili a zero emissioni nette,
anticipando l’applicazione dei principi del
Net Zero Industry Act; vengono definiti am-
biziosi interventi in relazione alle politiche
abitative, mediante il Piano Casa, alla tran-
sizione verde e alla sicurezza energetica,
anche nel quadro del Piano Mattei per
l’Africa e viene data evidenza alla defini-
zione e attuazione di misure per ridurre i
divari economici e sociali tra i territori,
accelerando sull’attuazione dei programmi
della politica di coesione europea del pe-
riodo 2021-2027, per la realizzazione di
investimenti e iniziative in settori strategici,
tra cui risorse idriche, ambiente, trasporti
ed energia;

occorre ribadire anche in questa
sede la totale mancanza di audacia e di
strutturalità delle misure, oggetto di modi-
fiche nel corso dell’ultimo anno, per il
raggiungimento degli obiettivi prefissati e
di come queste non si configurino come
una priorità per l’attuale Governo;

lo strumento del Conto termico, fon-
damentale per l’efficientamento del patri-
monio edilizio privato e pubblico, tralascia
di includere tra i beneficiari della misura
gli alloggi di edilizia residenziale pubblica e
prevede procedure burocratiche da rispet-
tare, vincoli tecnologici e la mancata inte-
grazione di questo strumento con gli altri
incentivi già attivi; nell’ambito del processo
di semplificazione e potenziamento del si-
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stema dei Certificati bianchi, non si pre-
vede che una percentuale obbligatoria mi-
nima dell’obiettivo annuale di risparmio
energetico cui sono obbligati i distributori
di energia elettrica e di gas naturale sia
destinata e vincolata, in via prioritaria, alla
realizzazione di misure e interventi di ef-
ficientamento energetico a beneficio delle
famiglie vulnerabili consentendo di abbat-
tere i costi in bolletta per questi soggetti
senza implicazioni per la finanza pubblica;
l’assenza di trasparenza del governo sul
grado di implementazione degli articoli 2 e
4 del decreto-legge 28 febbraio 2025, n. 19,
riguardanti rispettivamente l’acquisto cen-
tralizzato dell’energia elettrica all’ingrosso
per la successiva cessione agli esercenti il
servizio di vulnerabilità e l’utilizzo delle
eventuali maggiori entrate Iva sulla vendita
di gas a favore dei soggetti vulnerabili,
anche microimprese, che differiscono quindi
a data da destinarsi ogni valutazione vera e
propria in termini di protezione dei con-
sumatori e delle imprese più fragili dalle
fluttuazioni dei prezzi energetici;

anche la misura dell’Energy release
comprensiva della nuova clausola di cosid-
detto « claw-back » o sovra-remunerazione,
nel rispetto dei vincoli posti dalla comfort
letter Ue, non risulta allo stato attuale pra-
ticabile ed efficace per gli energivori, scon-
trandosi con la mancanza di reale conve-
nienza di adesione alla misura (tenuto conto
del potenziale impatto economico che le
imprese potrebbero ottenere o meno dal-
l’investimento) e portando il governo a do-
ver definire modalità operative capaci di
costruire un quadro affidabile in grado di
contenere i fattori di incertezza derivanti
dalle nuove clausole;

lo sviluppo delle energie rinnovabili
continua a risentire della complessiva in-
capacità del Governo di definire una ap-
propriata cornice normativa che consenta
la sollecita individuazione delle aree idonee
all’installazione degli impianti e di impri-
mere un’accelerazione agli investimenti in
un settore strategico per la nostra econo-
mia e per il perseguimento degli obiettivi di
decarbonizzazione. Senza considerare poi
che il documento de quo definanzia di un
miliardo le Comunità energetiche rinnova-

bili, così contribuendo a limitare ulterior-
mente e a rallentare, nei fatti, soluzioni di
decarbonizzazione, di riduzione dei costi
energetici e di transizione energetica dal
basso già da tempo disponibili ma mal
programmate e gestite;

appare inoltre difficile immaginare
come possa essere conseguito l’obiettivo
dichiarato dell’efficientamento energetico
degli edifici in un Paese che sta smantel-
lando le politiche di incentivazione degli
interventi per la riqualificazione energetica
degli immobili e ha deciso di opporsi al-
l’approvazione della direttiva sulle « case
green », non menzionata nell’ultima legge di
delegazione europea 2025, nonostante l’im-
minente scadenza per trasmettere alla Com-
missione europea la proposta del Piano
nazionale di Ristrutturazione (National Buil-
ding Renovation Plans – NBRP) e per ade-
guare la normativa nazionale;

nonostante la Commissione europea
abbia suggerito l’introduzione di nuove prio-
rità strategiche, tra cui l’accesso ad alloggi
sostenibili e a prezzi accessibili, l’accesso
all’acqua, la resilienza idrica e la transi-
zione energetica, le misure messe in atto
dal Governo risentono di un’eccessiva par-
cellizzazione degli interventi e dell’assenza
di una strategia unitaria e condivisa dai
diversi attori istituzionali;

malgrado poi l’indicazione dell’o-
biettivo previsto dal PNIEC del raggiungi-
mento del numero di 6 milioni di veicoli
elettrici al 2030, le politiche di questo Go-
verno sono decisamente insufficienti se non
addirittura di contrasto allo sviluppo del-
l’elettrificazione del parco veicolare. Ne è
prova il decreto ministeriale n. 236 dell’8
settembre 2025 – che rimodula gli incentivi
a fondo perduto previsti nel PNRR e de-
stinati all’acquisto di veicoli elettrici da
parte di persone fisiche e microimprese
residenti o con sede legale in uno dei co-
muni che fanno parte delle 83 Aree Urbane
Funzionali identificate dall’Istat, limita-
zione questa che risulta incomprensibile
considerata la ratio di rinnovare il parco
circolante, oltre ad alimentare incertezze
sulle tempistiche legate all’effettiva opera-
tività degli incentivi e a prevedere un iter
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complesso per le imprese, per le quali sono
previsti una serie di vincoli di natura tecnico-
fiscale;

l’emergenza climatica ed energetica
richiede la previsione di una riforma orga-
nica dei sussidi ambientalmente dannosi
(SAD), in linea con il pacchetto europeo Fit
for 55, che ne consenta la progressiva ri-
duzione e la sostituzione con i sussidi am-
bientalmente favorevoli (SAF). Dal docu-
mento in esame tuttavia si evincono azioni
e programmi volti ad incrementare trasfe-
rimenti di bilancio in attività, opere e pro-
getti connessi o atti a prolungare l’uso dei
combustibili fossili. La definizione di un
quadro normativo completo per la disci-
plina e lo sviluppo di una filiera legata alla
cosiddetta Carbon Capture and Storage (CCS)
non solo procrastina il decommissioning
degli impianti e delle relative bonifiche, ma

favorisce progetti con elevati costi infra-
strutturali, ad alto consumo energetico, con
potenziale aumento di emissioni e a rischio
di perdite di CO2, indirizzando inopportu-
namente nuove risorse pubbliche verso tec-
nologie che ritardano la transizione verso
le fonti rinnovabili e l’efficienza energetica;

il documento attesta il permanere
di criticità strutturali, connesse ad una
crescita economica debole, inferiore ri-
spetto alle previsioni del DFP di aprile, e ad
una politica fiscale prudente a fronte del
potenziale impatto dei diversi scenari sulla
sostenibilità delle finanze pubbliche,

esprime

PARERE CONTRARIO

Pavanelli, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara.
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